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Questo e’ solo il primo volume di un trattato assai più ampio e complesso.
Con la parte prima intendo ispezionare la storia di Elempos, con la Parte
Seconda andrò ad indagare cosa si cela oltre i segreti del mondo. Poichè
si, la realtà che vivete è solo una piccola parte del Tutto.

Prima di iniziare ritengo essenziale porsi alcuni semplici quanto
fondamentali quesiti:

❖ dove e quando ha avuto origine la pratica della Fede su
Elempos?

❖ chi, cosa, o quale causa scatenante è stata promotrice della
diffusione del Culto di Hildebrand?

❖ Cosa si celava dietro la grigia cortina, scomparsa dopo il
ritirarsi del sine nomine?

Per rispondere a queste domande è necessario fare un passo
indietro ed ispezionare la storia antecedente al brillamento,
indagando la dove la mente mortale si perde negli eoni del tempo,
andando a ritroso sino a coloro che, per primi, hanno approcciato
i misteri della fede.

Che il viaggio abbia inizio.



Teoria sulla Nascita della civiltà

La nascita della pratica della Fede in ELEMPOS è forse la più
interessante delle diatribe storiche odierne. Molti ritengono che
le prime civilizzazioni sorsero lungo le coste del Sud grazie
all'arrivo delle genti di Atlas che fondarono colonie in tutto il
meridione. Altri sostengono invece, ed io porterò qui prove a
sostegno di questa tesi, che già all'arrivo di questi popoli vi era una
fiorente civiltà nelle terre centro settentrionali della penisola
Elaviana, al tempo già vicine alla pratica della Fede.
Di questa, o di queste, civiltà restano oggi pochissime tracce ma la
memoria di questi popoli è stata almeno in parte conservata
attraverso le opere di chi venne a contatto con loro o che di loro
sentì narrare da altri.

Tra le più note civiltà dei tempi antichi è annoverabile l’impero
shuel, certamente ancora oggi fonte di fascino, mistero e sempre al
centro dell’attenzione di archeologi, teologi e studiosi d’ogni
genere. La storia degli Shuel, è importante ricordare ai fini di
questo trattato, è a mio parere fortemente legata a quella della
sacra città di Hildebrand, culla di fede e patria di una delle figure
storicamente più influenti di elempos: Dimitrios da Hildebrand.

impero shuel

La storia dell’Impero Shuel è tanto antica quanto attuale, base
fondamentale per comprendere i primi contatti tra Mortali e
Divino.

Tutti noi sappiamo che la caduta dell'impero Shuel è antecedente al
320 d.b., collocata secondo alcune datazioni circa a inizio del
terzo secolo della nostra era. Tuttavia innumerevoli studi
incrociati mi hanno portato a teorie che oggi sono in grado di
smentire, o quantomeno riformulare, tale certezza.



Alcuni testi indagati per ricostruire la storia riportano quanto
segue, a testimonianza dell’organizzazione politico-religiosa
dell’impero:

"[...] Reggevano lo stato, diviso in tredici città, sacerdoti ed anziani
in un consiglio. Simbolo e portavoce della cittā era il mago-re

eletto tra i maggiori arcani. Ogni faccenda della cittā veniva dagli
anziani discussa in tempo di pace e dal mago-re decisa in tempo di

guerra. [...]

[...] Coltivarono essi le terre al margine della foresta le fertili zone
costiere. Scavarono nei monti mirabili gallerie sė profonde ed
estese da giungere al di lā di essi fin nelle pianure del nord. [...]

[...] Il popolo di Shuel portava doni a molti dei i cui nomi sono a noi
ignoti. Spesso essi erano raffigurati come creature dall'aspetto
demoniaco e venerati sotto forme varie e cangianti. Essi erano ed
essi non erano e vivevano nei loro miti in continua lotta l'un con

l'altro. [...]"

sacra città di hildebrand e il maestro Dimitrios

La storia della Sacra Città di Hildebrand è alla base del culto che
ne porta il nome, oggi fondamento religioso per la venerazione dei
Nove Padri Celesti.

Hildebrand era, tra tutte le città dei tempi andati, l’unica ad essere
baluardo di fede e preghiera, la cui popolazione basava l’intera
propria esistenza sulla venerazione degli ancestrali, ossia quelli
che poi assunsero il più comune nome di padri celesti.

Alcuni testi firmati da Ian de Corviarack, esteta (così si chiamavano
gli abitanti della città) di Hildebrand e Discepolo del Maestro
Dimitrios, riportano di quanto visto fuori da Hildebrand prima
della sua caduta:



[...] constatando con indicibile sgomento di come nessuno, al di
fuori della sacra città, rivolgesse le proprie preghiere agli

Ancestrali. I Mortali erano privi di Fede, incapaci di conoscere i
misteri del Divino e lontani dalla possibilità di vedere la beltà delle

Creature Celesti inviate sul mondo [...]

Dimitrios da Hildebrand, anche conosciuto come Primo degli
Shuel (la cui definizione approfondiremo più avanti) apparve
durante l’epoca d’oro di Hildebrand e divenne presto Alto
Sacerdote di Lyrash (così veniva chiamata Lhrya prima di divenire
Galtea), rispettato e contemplato da tutti come massimo portavoce
della parola della Signora dello Scibile. Il suo legame con la
Divinità si manifestava nell’aspetto angelico, reso ancor più grande
dalle candide ali bianche.

A quel tempo il Regno del Volgand era grande e potente, tuttavia
diviso da due correnti di pensiero opposte: all’interno del Regno
v’era, da una parte, la città di Panon con i suoi Arcimaghi e
dell’altra, invece, la città di Hildebrand con i suoi Sacerdoti devoti
agli Ancestrali. La contrapposizione di pensiero, per quanto
drammaticamente forte, non divenne mai motivo di guerra, questo
almeno fino all’indipendenza di Panon.

L’allora sovrano del Volgand Tiomoro, alla guida del Regno da
oltre 9 anni, obnubilato dal potere e dalla ricerca vorace di
conoscenza Elementale delle Realtà, iniziò a volgere il suo sguardo
verso Hildebrand, convinto che la fervente e assoluta fede dei
Sacerdoti negli Ancestrali sarebbe presto divenuta fonte di
disturbo per i suoi piani.
Tiomoro iniziò così a gettare fango e sospetto su Hildebrand, fino
alla definitiva rottura tra le due città: Panon, ormai indipendente
dal resto del Volgand, dichiarò guerra a Hildebrand e scatenò così
quella che sarebbe passata alla storia come la causa della nascita
dell’Abominio, o il primo degli Shuel.



Il Primo degli Shuel

Dopo il crollo di Hildebrand per mano degli eserciti del folle
Tiomoro, l’illuminato Dimitrios cadde in preda ad un immenso
dolore che solo la brama di distruzione POTè placare. In quel
momento, accecato dal desiderio di compiere l’ultimo atto di
vendetta per gli Esteti caduti durante l’attacco di Panon, Dimitrios
rinunciò alla via della conoscenza abbracciando invece l’oscurità
più assoluta: ruppe il legame che lo univa a Lyrash e iniziò ad
incanalare i poteri del Nulla. Fu proprio in quell’istante che
nacque l’Abominio e le bianche Ali di Dimitrios (che oggi possiamo
comprendere essere stato un Celestiale, fino a quel momento), si
tramutarono in ali nere come la notte più buia.

Migrato poi nella parte centro settentrionale della penisola,
quello che era divenuto Demetrius entrò in contatto con la più
antica popolazione autoctona della penisola: gli Shuel. Corrotto
dai poteri del Nulla, l’Oscuro Lord segnò l’inizio di un lungo
periodo di guerra e paura, terminato nell’anno 1107 con la sua
definitiva caduta.

Teoria: Una Nuova Datazione

Quello che sappiamo è che le vicende relative alla caduta dei regni
perduti di Volgand si svolsero nell'era antecedente la nostra in un
tempo compreso tra la caduta del trono di Theratos e l'inizio
dell'era delle menzogne: tutto ci lascia supporre che non si stia
quindi parlando del 320 della nostra era, bensì di secoli prima.

Come è infatti possibile che colui che noi conosciamo come Lord
Demetrius si trovasse anni dopo la caduta dell'impero che aveva
contribuito a far fiorire e cadere, assieme al popolo a noi noto
come Shuel?
Ritengo quindi che non ci trovassimo nel 320 della nostra era ma,



bensì, come minimo mille e seicento anni or sono in un epoca
anteriore all'urlo di Rahs e l'inizio dell'era delle menzogne.

e’ quindi deducibile, attraverso studi storici incrociati, che Il primo
e più antico accenno sul legame tra Mortali e Dei di Elempos sia
molto più antico di quanto si fosse pensato sino ad oggi.

I primi contatti quindi, non risalirebbero, secondo questa mia
teoria, a 803 anni fa (320 d.b.) ma almeno a 1600 anni fa (dal 477 a.c.),
ossia con uno scarto storico di quasi 8 secoli di differenza.

Ad ulteriore testimonianza di quanto sostenuto con questa ipotesi,
per avvalorare la mia tesi, possiamo prendere in esame quanto
rinvenuto nel 1121 presso gli scavi archeologici di Laderchio: solo
in quella sede è stato scoperto che la zona venne attaccata dagli
elfi del Calenedel - provenienti da Areldar dopo la caduta del
Trono di Theratos - in un periodo compreso tra i 1500 ed i 1400 anni
A.B.
Fino a quel momento infatti, era credenza comune che gli Shuel
non avessero sviluppato una vera e propria civiltà, ma che si
trattasse più semplicemente di un comunità stanziale senza una
struttura politico-religiosa ben costituita. Nello specifico, prima
delle scoperte di Laderchio, le teorie sui primi contatti tra i
Mortali ed il Divino, almeno in Elempos, erano datate molto più
avanti nel tempo.

Grazie alle datazioni effettuate a Laderchio e ad alcuni reperti
rinvenuti nel sottosuolo, è stato possibile comprendere come il
Culto della Spada avesse preso preponderantemente piede proprio
durante l’invasione Elfica.

Infatti, quando Demetrius raggiunse gli Shuel, essi già veneravano
un pantheon di divinità ben distinte dagli Ancestrali, mai entrate in
contatto con quelli che oggi vengono chiamati “Padri”. E’ quindi
incontrovertibile l’evidenza qui esposta: mentre ad Hildebrand gli
Esteti credevano che al di fuori della città nessuno avesse contatti
con il Divino, il popolo Shuel già aveva scoperto il dono della Fede
da diversi secoli.



Tra le divinità allora venerate, ma ancora tangibili in antichi
templi dell’epoca, possiamo annoverare: La Spada, Il Corvo, La Madre
e La Sentinella (oltre a diverse divinità minori, come la Fanciulla).
Non aspetti degli Ancestrali, ma Divinità ben diverse che agivano su
diverse sfere di influenza rispetto a quelli che oggi, ma anche
allora, erano i Domini dei Padri.

La Grigia Cortina: la Verità oltre il Velo

In pochi sanno cosa sia la Grigia Cortina ed ancor in meno ne
conoscono l’origine. Per comprendere le verità delle fede, è
necessario fare un passo indietro e tornare a parlare di ciò che un
tempo fu Zenon, il Lord della Manipolazione, Padre della Societa’,
Ascia che abbatte l’Albero ed, infine, Re della Grigia Cortina.

Zenon fu il Demone della manipolazione e della società, colui che
portava il progresso e guidava la tecnica per sostituire le risorse
naturali. Egli favoriva i suoi fedeli concedendo loro nuove idee
mirabili in campo di sviluppo tecnologico, dall’agricoltura alla
guerra. Era, così come gli Dei sono, i Domini che incarnava:
manipolazione, contaminazione e sfruttamento della natura a
favore dei popoli, crescita ad ogni costo ed espansione scientifica.

Infine, ma non meno importante, il Demone Zenon era il guardiano
posto tra la conoscenza accessibile in questo mondo, così come
nell’ex-mundis, e ciò che realmente era, ed è, la realtà. Quando Lubas
l’Ingannatore creò l’Ex-Mundis, tentò di nascondere la Verità della
Creazione ai figli di Sabul, i Mortali: pose così Zenon a guardia di un
velo, una Grigia Cortina che impediva di scalfire la superficie della
verità, celando alcune delle più lampanti ed incontrovertibili
realtà del mondo.
Tra queste vi sono, come fulcro di questo trattato, le Verità Divine e
la reale conformazione del mondo.
Con la ritirata Apocalisse e la fusione tra la Dea Galtea ed il
Demone Zenon, questo velo è venuto meno.
Ora spetta ai Mortali il compito di comprendere la Verità.



De Veritas: Un Menzogna Camuffata

Non potrei pubblicare questo testo senza menzionare uno dei testi
fondanti della cultura divina odierna, il De Veritas. Sebbene sia
certamente un testo datato, in alcune parti mancante ed in altre
privo di approfondimento, resta comunque la base imprescindibile
per chiunque si approcci alla ricerca della Verità.
Qualunque sia l’Arte che praticate, qualsiasi sia il vostro obiettivo
di vita, se state leggendo queste parole significa che avete scelto di
avere un ruolo in questo mondo.

Se è così, questo è il mio monito per voi: leggete e studiate o tornate
a coltivare la terra.

[...] Povere anime fuggiasche in pena, tutto sarà a loro privato
nell’era delle menzogne, persino l’amore dei loro dei.

Come potrà l’umanità sopravvivere senza la loro guida?
Unitevi guerrieri, stringetevi al cuore dei sacerdoti ed all’ingegno
dei maghi, poiché dura sarà la vostra vita, quando voi stessi sarete i

vostri dei.
Non sarà l’ignoranza la vostra colpa, anzi, più cercherete la verità,
più vi saranno insegnate menzogne, fino a snaturare il senso stesso

della vita.
Che le mie parole vi siano d’aiuto, che gli dei, ora giusti, proteggano
questi scritti affinché la luce della conoscenza penetri la coltre

di illusioni del vostro tempo.

All’inizio nulla era compiuto, la realtà era un infinito spazio di non
esistenza, poiché tutto era concentrato nelle quattro colonne che

reggono ciò che esiste e ciò che non esiste.

Quattro colonne, quattro forze che possono creare o distruggere
ogni cosa, persino i concetti stessi di “cosa” o di “esistenza”.

Due sono inerti, create allo scopo di essere plasmate e trasformate
dalle altre due: una è la Materia, l’altra è il Nulla.

Due sono senzienti e con poteri inimmaginabili modificano in
continuazione il cerchio dell’esistenza: una è la Verità, l’altra è la

Menzogna.



E Verità e Menzogna hanno due nomi secondo l’alfabeto runico:
Sabul e Lubas.

Dall’inizio dei tempi, Sabul e Lubas crearono e distrussero una
quantità infinita di universi e di mondi e di tante altre cose, che
non riusciamo ad immaginare in quanto limitati a pensare solo ciò
che esiste nella nostra realtà, sempre in lotta ed in competizione
sino al giorno fatale, in cui caddero in trappola di loro stessi.

Lubas si recò da Sabul, e menzognero come sempre, propose una
tregua da suggellare con un patto: ogni dio avrebbe creato la sua
più grande invenzione, usandoMateria e Nulla, ed avrebbe dato
tutto il suo meglio: ciò che sarebbe derivato doveva andare in

regalo all’altro.

Sabul accettò, e per intere ere pensò a ciò che avrebbe creato tanto
maestoso e perfetto e preciso in ogni particolare, Lubas dal canto

suo, preferì dormire ed oziare per tutto il tempo.

Venne quindi il giorno fatale, il giorno in cui Verità e Menzogna si
sfidarono.

Sabul cominciò a parlare nel linguaggio delle rune, e mentre
parlava la materia prendeva nuova forma e nuova vita, e creava le
onde magiche che avrebbero generato poi Elempos: creò i cicli vitali,

naturali, magici e spirituali e pose 12 divinità a controllare e
regolare l’equilibrio di questi cicli.

E mentre Sabul creava la nostra meravigliosa e perfetta realtà, Lubas
incominciò la sua menzogna.

Sabul parlava e Lubas negava tutto ciò che diceva, e dal Nulla prese
forma l’esatto opposto della nostra realtà, fatta di distruzione
incontrollata e di caos, che appena creata cominciò ad infestare

Elempos.

Sabul si rese conto del proprio errore e della propria ingenuità ma
non poteva tirarsi indietro dal patto, egli era l’essenza stessa della

Verità.

Fece così in modo che Lubas, che avrebbe poi governato Elempos
secondo la scommessa, non potesse agire direttamente sul mondo
reale e creò il Velo delle Anime, che separava il piano materiale da
quello spirituale, affinché nessun dio sarebbe potuto scendere su

Elempos senza assumere la forma mortale.

Di contro Lubas creò anch’egli una barriera, affinché Sabul, una



volta scambiati i “regali” non potesse più raggiungere la sua
creazione e lo chiamò “il Lago di Stelle”.

E venne il giorno in cui essi si scambiarono le loro creazioni: Lubas
entrò in Elempos ma rimase prigioniero tra il Velo delle Anime ed il
Lago di Stelle che egli stesso aveva creato, mentre Sabul venne

condannato a regnare tra i demoni e la distruzione che Lubas gli
aveva regalato, legato dal patto fatale.

Entrambi erano prigionieri di loro stessi: Sabul era legato dalla sua
verità e Lubas era prigioniero della sua menzogna. [....]

Come si nota in questo passaggio “creò i cicli vitali, naturali, magici
e spirituali e pose 12 divinità a controllare e regolare l’equilibrio
di questi cicli”, si menzionano unicamente 12 Divinità, ossia gli
Ancestrali del Culto di Hildebrand.

Viene spontaneo quindi chiedersi perchè i 12 siano stati chiamati a
Regolare il Ciclo del tutto, quando sappiamo che altre divinità
sono esistite o esistono tutt’oggi in Elempos e nel mondo, come La
Madre, La Spada o Il Corvo.

La risposta è da ricercarsi nel capitolo precedente “La Grigia
Cortina, la Verità Oltre il Velo”: a protezione delle verità create da
Sabul, Lubas frappose tramite Zenon questo ulteriore velo, oltre il
già menzionato “Lago di Stelle”. Essendo Lubas Menzogna, la Grigia
Cortina è rimasta un segreto per lungo tempo, svelato solo dopo
l’unione del Demone Zenon con la Dea Galtea.

Questo passaggio “Entrambi erano prigionieri di loro stessi: Sabul
era legato dalla sua verità e Lubas era prigioniero della sua
menzogna” ci conduce ad una ulteriore riflessione: come poteva
una Creazione imperfetta lasciare agli abitanti di quella stessa
creazione la possibilità di accedere alle Verità celate?

La risposta, anche in questo caso, è da ricercarsi nell’origine
primeva delle cose: la nostra è l’ottava Creazione, succeduta a sette
diversi cicli di distruzione e rinascita. Alcuni di essi sono entrati in
contatto con la nostra Creazione, come gli Dei Ershev, Mikenedes e
Denea, altri sono misteri che sprofondano nell’oscurità di un
passato impossibile da sondare.



Tuttavia è fondamentale ricordare che per la prima volta
dall’origine dell’origine, la nostra Creazione è la prima ad essere
ritenuta perfetta: priva in parte dei limiti imposti dai Padri, seppur
vincolata all’esistenza del Lago di Stelle e del Velo delle Anime,
Elem-Iri è libera dall’influsso condizionante e limitante della Grigia
Cortina.

Le Verità occultate sono ora svelate.
E’ giunto il momento di scoprirle.

Le Divinità del Culto di Hildebrand - dai Dodici ai Nove
post riorganizzazione celeste

Kenthar (fu Rhas e fu Laudian)
Domini:Mutamento, Caos, Sofferenza, Odio, Istinto, Conflitto,
Prevaricazione

Galtea (fu Lhyra, fu Nuvak e fu Zenon)
Domini: Conoscenza, Ragionamento, Memoria, Saggezza, Ingegno,
Misticismo, Progresso

Alenore (fu Karmisia e fu Layconia)
Domini: Amore, Passioni, Arti, Bellezza, Libertà, Consolazione

Raleos (fu Feyth)
Domini: Legge, Giustizia, Responsabilità, Ordine e Sole

Vornat (Fu Jaboth e fu Theratos)
Domini: Guerra, Metallurgia, Confronto, Valore

Ideran (fu Zalarion)
Domini: Mari, Fiumi e Oceani, Disastri naturali, Autodeterminazione,
Viaggio

Namaris (fu Lerial, fu Shemkara e fu Artaios)
Domini: Segreto, Fortuna, Astuzia, Pianificazione, Commercio,
Sottosuolo, Oscurità



Acron (fu Roun)
Domini: Morte, Non-Morte, Decadimento, Inverno

Eladiel (fu Agaliel e fu Ashanna)
Domini: Vita, Sopravvivenza, Astri notturni, Speranza, Preveggenza

Gli Antichi: Le Divinità Shuel

Come anticipato all’inizio di questo trattato, la mia ipotesi -
avvalorata dalle ricerche storiche fin qui condotte - è quella che
il Popolo Shuel venerava alcune antiche Divinità antecedenti agli
Ancestrali, o gli attuali Nove.
Tre erano le principali - Madre, Corvo e Spada - ed una, per usare un
termine di maggiore comprensione, era la minore - Sentinella -.
Oltre alle quattro principali, ve ne erano innumerevoli altre, come
La Fanciulla, ma delle cui storie si è persa oggi qualsiasi traccia.

La Madre
Il culto della Madre venerava la Terra, la Vita, l’Agricoltura e la
Caccia. Fino all’ascesa del culto della Spada, il Culto della Madre fu
il più praticato presso il popolo shuel.

Il Corvo
Il culto del Corvo presiedeva alle pratiche funerarie, molto
rilevanti per la società shuel. Il Corvo per gli Shuel era sia giudice
delle anime che guardiano delle stesse; sconosciute erano le arti
negromantiche, ad eccezione delle arti della mummificazione. Tale
culto era seguito da una ristretta cerchia di sapienti ma
profondamente rispettato dalla popolazione. I sacerdoti del Corvo
erano i guardiani delle necropoli sotterranee edificate nei pressi
delle città ed in particolare nelle città-sacre.



La Spada
Il culto della Spada era il culto guerriero incaricato della difesa
delle città nelle continue battaglie tra le tribù shuel. Divenne il
culto più seguito con l ́arrivo degli elfi da Areldar e con lo scoppio
della Guerra degli Antichi (621 a.B). Il culto ebbe grande influenza
sull’organizzazione della civiltà shuel e sul suo sviluppo. Il successo
dell’espansione shuel dei primi secoli del grande regno fu anche
frutto del fervore dei combattenti fedeli della Spada e della loro
predicazione. Il culto divenne così intrinsecamente legato alla
società shuel da permanere anche in epoca imperiale, seppur nella
clandestinità, arrivando addirittura ad avere tra i suoi adepti dei
soldati lherara.

La Sentinella o il Gufo
Esisteva infine un ordine religioso legato alla Sentinella, che gli
Shuel identificavano come una sorta di servitore dei loro dèi
principali: Madre, Spada e Corvo. A questo culto era legata la
leggenda che vedeva il Gufo destinato a difendere le tribù shuel, ed
i regni da esse nati, dal ́Signore delle Ombre ́ che sarebbe giunto a
distruggere, dopo un periodo di gloria, la loro civiltà. Il Gufo
vigilava nella notte per opporsi alle minacce del Caos e, per quanto
ancora agli albori del culto essa non esistesse che in sibilline
profezie, della Stregoneria.

La Fanciulla
Divinità minore legata alla Caccia, parte della Madre. La Fanciulla
era una Divinità esterna al pantheon, portata in territorio elaviano
dalla venuta degli Elfi di Areldar in seguito alla caduta del Trono
di Theratos e poi assorbita nel pantheon Shuel.

Conclusioni

Sarebbe egoistico da parte mia voler considerare questa mia opera
come un testo completo ed inoppugnabile, soprattutto alla luce
degli argomenti ivi trattati.



Spero comunque di aver potuto dare un minimo di ordine e
chiarezza ad una storia tanto complessa quanto affascinante, che
non può e non deve essere trattata con la leggerezza con cui,
persino chi dovrebbe esserne portavoce, l’ha considerata negli
ultimi anni.

Come anticipato, questa e’ la Parte Prima di un Trattato ben più
lungo e complesso, contenente alcune verità sul Mondo che, sono
certo, sapranno aprire gli occhi su una realtà più sfaccettata di
quanto si creda.

Esploreremo, nel prossimo volume, più di venti divinità Elempiane e
decine di altre divinità lontane dalla quotidianità di Elempos, oltre
a Verità nascoste circa la conformazione del Creato.

Aaron Pyke,
rettore dell’Accademia delle Scienze di Finis Terrae,

Iniziato al Culto del Pellegrino Guaritore,
Cercatore di Verità.


